
REGIONE PIEMONTE BU16 17/04/2014 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 24 marzo 2014, n. 22-7289 
PAR FSC 2007-2013- DGR n. 37-4154 del 12 luglio 2012 - Asse IV - Valorizzazione delle 
risorse umane Linea di azione: Sviluppo e qualificazione dei servizi sociali - Progetto Sezioni 
primavera. Spesa di 2.196.800,00 sul cap. 168163/2014. 
 
A relazione dell'Assessore Cirio: 
 
Premesso che: 
 
la Giunta regionale, con deliberazione n. 10-9736 del 6 ottobre 2008, ha adottato il Programma 
Attuativo Regionale del FAS Piemonte 2007-2013 (PAR FAS, ora PAR FSC) per un valore 
complessivo di un miliardo di euro, di cui euro 889.255.000,00 a valere sul FSC ed euro 
110.745.000,00 di cofinanziamento regionale; 
 
il CIPE, con successive deliberazioni n. 1 del 6 marzo 2009 (punto 2.10) e n. 1 del 11 gennaio 2011 
ha modificato alcuni principi della predetta delibera n. 166/2007 e ha aggiornato la dotazione del 
FSC, rimodulando le risorse assegnate alla Regione Piemonte,   
 
il CIPE nelle citate deliberazioni rende ammissibile a finanziamento nel PAR gli interventi e i 
progetti la cui spesa sia realizzata a partire dal 1° gennaio 2007; 
 
la Giunta Regionale, con D.G.R. n. 37-4154 del 12 luglio 2012,  ha integrato e modificato il proprio 
Programma Regionale, ai sensi degli esiti del Comitato di Pilotaggio riunitosi il 18 aprile 2012 e 
della Delibera CIPE n. 41 del 23 marzo 2012, e successivamente, con D.G.R. n. 8-6164 del 29 
luglio 2013, il Programma regionale è stato ulteriormente modificato; 
 
la Giunta Regionale, con D.G.R. n. 32-4742 del 15 ottobre 2012, ha dato formale e sostanziale 
avvio alla Linea di Azione  “Sviluppo e qualificazione dei servizi sociali – Progetto Sezioni 
Primavera – Asse IV “Valorizzazione delle risorse umane”, per realizzare il potenziamento della 
rete regionale del nuovo servizio socio-educativo per bambini dai 24 ai 36 mesi di età; 
 
con determinazione n. 674 del 20 novembre 2012 della Direzione Istruzione, Formazione 
Professionale e Lavoro è stato approvato il bando relativo all’anno scolastico 2012/13; 
 
con deliberazione n. 8-6164 del 29 luglio 2013, è stato approvato il PAR FSC riprogrammato, che 
prevede per la linea d’azione IV.1 Sviluppo e qualificazione dei servizi sociali – ambito di 
intervento per la prima infanzia (progetto sezioni primavera) uno stanziamento di euro 2.196.800,00 
per l’anno finanziario 2014; 
 
con deliberazione n. 20-6694 del 19 novembre 2013, è stato approvato lo schema di Intesa biennale 
tra l’Assessorato all’Istruzione, Sport e Turismo della Regione Piemonte e l’Ufficio Scolastico 
Regionale per il Piemonte per la prosecuzione, negli aa. ss. 2013-2014 e 2014- 2015 del servizio 
socio-educativo rivolto ai bambini di età compresa tra i 24 e i 36 mesi denominato “sezione 
primavera ed è stato dato mandato alla Direzione Regionale Istruzione, Formazione Professionale e 
Lavoro per l’adozione di tutti gli adempimenti consequenziali ed attuativi dell’Intesa, con copertura 
di spesa pari a € 2.000.000,00 sul cap. 168163 del bilancio 2013; 
 



con successiva determinazione n. 732 del 29 novembre 2013, della Direzione Istruzione, 
Formazione Professionale e Lavoro è stato approvato il bando relativo agli anni scolastici 2013/14 e 
2014/15; 
 
dato atto della disponibilità della somma di € 2.196.800,00 sul cap. 168163/2014; 
 
dato atto che si tratta di fondi del Fondo Aree Sottoutilizzate 2007 – 2013 e risulta necessario, per 
garantire il piano finanziario stabilito dal Programma Attuativo regionale, impegnare le risorse nel 
più breve tempo possibile al fine di garantire l’utilizzo nell’anno scolastico 2014/2015 e la 
conclusione della relativa rendicontazione entro il 2015; 
 
considerato che: 
 
- l’art. 2 del D.Lgs 89/2009 “Revisione dell'assetto ordinamentale, organizzativo e didattico della 
scuola dell'infanzia e del primo ciclo di istruzione ai sensi dell'articolo 64, comma 4, del decreto-
legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133” 
prevede che; 
 
- la scuola dell'infanzia accoglie bambini di età compresa tra i tre e i cinque anni compiuti entro il 
31 dicembre dell'anno scolastico di riferimento; 
 
- su richiesta delle famiglie sono iscritti alla scuola dell'infanzia, le bambine e i bambini che 
compiono tre anni di età entro il 30 aprile dell'anno scolastico di riferimento. Al fine di garantire 
qualità pedagogica, flessibilità e specificità dell'offerta educativa in coerenza con la particolare 
fascia di età interessata, l'inserimento dei bambini ammessi alla frequenza anticipata e' disposto alle 
seguenti condizioni: 
 
a) disponibilità dei posti;  
b) accertamento dell'avvenuto esaurimento di eventuali liste di attesa;  
c) disponibilità di locali e dotazioni idonei sotto il profilo dell'agibilità e funzionalità, tali da 
rispondere alle diverse esigenze dei bambini di età inferiore a tre anni;  
d) valutazione pedagogica e didattica, da parte del collegio dei docenti, dei tempi e delle modalità 
dell'accoglienza; 
 
- il numero minimo di bambini per attivare una sezione primavera definito dagli Standard minimi 
regionali approvati con D.G.R. n. 2-9002 del 20 giugno 2008 è di n. 6; 
 
- la frammentazione del territorio piemontese in 1207 comuni, spesso piccolissimi, e la morfologia 
del territorio, prevalentemente montano, spesso non permettono di avere un numero di bambini di 
età inferiore ai tre anni sufficiente per costituire una sezione primavera, ma queste località sono al 
tempo stesso le più penalizzate in termini di servizi e la lontananza dal luogo di lavoro implica 
maggiori necessità per le famiglie di poter usufruire di aiuti per la custodia dei bambini;  
 
ritenuto opportuno, nell’ambito della Linea di Azione  “Sviluppo e qualificazione dei servizi sociali 
– Progetto Sezioni Primavera – Asse IV “Valorizzazione delle risorse umane”, per realizzare il 
potenziamento della rete regionale del nuovo servizio socio-educativo per bambini dai 24 ai 36 mesi 
di età, di prevedere un contributo a valere sull’anno scolastico 2014/15 alle scuole dell'infanzia 
paritarie del Piemonte che, non avendo la possibilità di formare una sezione primavera, attivino 
progetti finalizzati a migliorare l’inserimento nella classe e la didattica per i bambini che verranno 
accolti e che compiranno tre anni di età entro il 30 aprile dell'anno 2015, cosiddetti anticipatari; 



anche al fine di sviluppare quelle competenze specifiche che consentano di attivare un servizio 
propedeutico alla costituzione di vere e proprie sezioni primavera, secondo i criteri e le modalità 
definiti nel dispositivo della presente deliberazione; 
 
dato atto dell’urgenza di provvedere a definire la programmazione dell’offerta per il nuovo anno 
scolastico, le cui iscrizioni sono in corso di definizione, e permettere il regolare inizio dei servizi 
educativi; 
 
tutto ciò premesso e considerato la Giunta regionale, unanime, 
 

delibera 
 
di approvare, nell’ambito della Linea di azione “Sviluppo e qualificazione dei servizi sociali – 
Progetto Sezioni primavera” - Asse IV “Valorizzazione delle risorse umane”, per realizzare il 
potenziamento della rete regionale del nuovo servizio socio-educativo per bambini dai 24 ai 36 mesi 
di età, interventi a favore delle scuole dell'infanzia paritarie del Piemonte che attivino nell’a.s. 
2014/15 progetti finalizzati a migliorare l’inserimento nella classe e la didattica per i bambini che 
verranno accolti e che compiranno tre anni di età entro il 30 aprile dell'anno 2015; 
 
di stabilire che: 
 
− il contributo per ogni singola scuola è stabilito una tantum in € 1.500,00 per ogni bambino, per 
un massimo di 5 bambini e complessivamente non potrà quindi superare la somma di € 7.500,00; 
 
− per le scuole ubicate nei Comuni nei quali non sono presenti servizi per la prima infanzia nel 
raggio di 1 km il contributo può raggiungere la somma di € 5.000,00 anche in presenza di un 
numero inferiore di bambini coinvolti nel progetto; 
 
− non possono essere oggetto di contributo le scuole presso le quali è autorizzata una sezione 
primavera; 
 
− le spese ammissibili sono quelle relative al personale adibito alla realizzazione del progetto; 
 
− nel caso in cui le risorse non saranno sufficienti per dare copertura a tutte le istanze ammissibili, 
verrò proporzionalmente ridotto il contributo per scuola. 
 
Alla spesa di euro 2.196.800,00 si fa fronte con lo stanziamento del capitolo 168163 del bilancio 
2014. 
 
I contributi sopra indicati verranno liquidati secondo le modalità previste dal Manuale di Controllo 
e Gestione nell’ambito del PAR FSC approvato con deliberazione della Giunta Regionale n. 37-
4154 del 12 luglio 2012; 
 
di demandare alla Direzione Regionale Istruzione, Formazione professionale e Lavoro 
l’emanazione del bando e di tutti gli adempimenti conseguenti alla presente deliberazione. 
 
Si dispone di pubblicare la presente deliberazione ai sensi dell’art. 26 del D.Lgs 33/2013, sul sito 
della Regione Piemonte, sezione “Amministrazione trasparente”. 
 



Avverso la presente deliberazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 giorni 
dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al Capo dello 
Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare 
un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice civile 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 


